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Per informazioni e chiarimenti in merito a pensioni e buonuscita  inviare una email all’indirizzo:   pensionati@intersnals.it

SCHEDE DI APPROFONDIMENTO N°22/23

su  PENSIONI E BUONUSCITA(TFS/TFR)
ad uso operatori   SERVIZIO CONSULENZA  Segreterie Snals provinciali

Attive dal 01/02/2023  al 28/02/2023
le funzioni POLIS(Istanze On Line)
per invio  CESSAZIONE DAL SERVIZIO
DAL 01/09/2023   OPZIONE DONNA E QUOTA 103
PROCEDURA PASSO  DOPO  PASSO PER INVIO DIMISSIONI
ENTRO 28/02/2023  SERVE INVIO DOMANDA ALL'INPS PER PAGAMENTO PENSIONE

SCADENZA POLIS  :entro le ore  23.59 del 28 febbraio 2023



L’articolo 1, comma 283, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, nel modificare l’articolo 14, comma 1, 

del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26

ha inserito la possibilità di collocamento a riposo denominata “quota 103” per i lavoratori che maturano - 

entro il 31 dicembre 2023 - i requisiti dei 62 anni di età ed almeno 41 anni di anzianità contributiva.
La pensione sarà liquidata in misura non superiore a cinque volte il trattamento minino per il 2023 sino al compimento dell’età per la

 pensione di vecchiaia (67 anni per il biennio 2023/2024), raggiunta la quale verrà messo in pagamento l’intero importo della pensione.

Il comma 292 del medesimo articolo ha invece apportato alcune modifiche alla disciplina contenuta all’articolo 

16 del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito con modificazioni dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, c.d. “opzione donna

Possono beneficiare del suddetto trattamento pensionistico le lavoratrici che entro il 31 dicembre 2022 

abbiano maturato un'anzianità contributiva pari o superiore a 35 anni e un'età anagrafica di almeno 60 anni, 

ridotta di un anno per ogni figlio nel limite massimo di due anni e al ricorrere di una delle seguenti condizioni:

 assistenza ex art. 3 comma 3 legge 5 febbraio 1992 n. 104 oppure riduzione capacità lavorativa con invalidità civile pari 

o superiore al 74%, come meglio specificato, rispettivamente, alle lettere a) e b) del suddetto comma 1-bis.

Come da nota MI  riportata al termine scheda sono state riaperte le funzioni per la presentazione dell’istanza di

cessazione dal servizio per Quota 103 e Opzione donna nell’ambito della sezione “Istanze on line”. 

Le predette funzioni soranno aperte dal  01 febbraio 2023 e improrogabilmente chiuse il 28 febbraio 2023 ore 23.59

Si rammenta la necessità di presentare, oltre alla domanda di cessazione dal servizio, la domanda di PAGAMENTO pensione

che deve essere inviata direttamente all’ente previdenziale (INPS), esclusivamente attraverso le seguenti modalità:

1) presentazione della domanda on-line accedendo al sito dell’istituto utilizzando uno dei seguenti sistemi di

autenticazione alternativi attualmente accettati dall’INPS:

a) sistema pubblico di identità digitale (SPID)

b) carta d’identità elettronica (CIE)

c) carta nazionale dei servizi (CNS)

2) presentazione della domanda tramite Contact Center Integrato (n. 803164);

3) presentazione telematica della domanda attraverso l’assistenza gratuita del Patronato.



N o t a
La domanda per il pagamento PENSIONE OPZIONE DONNA oppure QUOTA 103

DEVE ESSERE PRESENTATA ENTRO IL CORRENTE MESE DI FEBBRAIO 2023.

Perché ...Ricordarsi del…28/02/2023?

Entro il 28/02/2023
si deve presentare la DOMANDA  ON LINE DI  PAGAMENTO PENSIONE alla   SEDE INPS di competenza

in quanto in analogia a quanto previsto per le altre Casse pensioni della gestione

pubblica (CPDEL,CPI,CPS)l'INPS richiede che la domanda sia inviata ALMENO 6 MESI PRIMA

DELLA DECORRENZA DELLA PENSIONE e cioè almeno 6 mesi prima del 01/09/2023.

La circolare INPS n.54 del 22/03/2016 al punto 2. PRECISA: 
La domanda di liquidazione del trattamento di pensione
trasmessa in via telematica alla competente sede INPS
dovrà essere presentata almeno 6 mesi prima 
della data di collocamento a riposo.

La stessa circolare INPS n.54 del 22/03/2016 al punto 2. OBBLIGA 
il/la  pensionando/a  a  consegnare  in copia all’Ente datore 

di lavoro( cioè la propria scuola di titolarità)

la domanda di liquidazione del trattamento di pensione 

trasmessa in via telematica per il tramite del patronato



Circolare n. 54  del 22/03/2016

Precisazione

Anche se la citata circolare n°54/2016 è rivolta
ai lavoratori iscritti a gestioni diverse dalla Cassa Stato
(come i dipendenti presso Comuni,ASL, ecc)
nei corsi di aggiornamento organizzati dalle sedi dell'INPS
per il personale di segreteria delle scuole interessate
viene precisato:
"Per consentire di erogare la pensione alla decorrenza prestabilita, superando gli eventuali

problemi di allineamento delle posizioni assicurative, la domanda dovrà essere presentata

almeno 6 mesi prima della data di collocamento a riposo  e consegnata in copia all’Ente

datore di lavoro, il quale dovrà intervenire per l’aggiornamento della posizione assicurativa

L’eventuale revoca o modifica della data del collocamento a riposo dovrà essere comunicata

all’INPS con la massima tempestività tramite l’apposita funzionalità telematica."



ATTENZIONE

La nota MI  precisa infine :

APE SOCIALE

..in altre parole…



Considerato che ANCHE PER IL 2023 è stato  esteso  al personale docente della scuola primaria

il beneficio dell’APE sociale alle condizioni previste dalla specifica legge (n. 232/2016),

le lavoratrici che hanno presentato domanda di cessazione Polis per opzione donna con

esito positivo circa la verifica del diritto a pensione, e che presenteranno anche la domanda di riconoscimento delle

condizioni per l’accesso all’APE sociale esclusivamente entro e non oltre il 31 marzo 2023 potranno – dopo

aver ricevuto la comunicazione dall’Inps dell’esito positivo dell’istruttoria, comunicare tempestivamente

alla competente struttura territoriale dell’Inps la rinuncia alla domanda di pensionamento opzione donna

eventualmente già presentata.

Coloro che sono interessati all’accesso all’APE sociale, potranno, una volta ottenuto il riconoscimento dall’INPS, 

presentare la domanda di cessazione dal servizio in formato analogico o digitale entro il 31 agosto 2023.

TABELLE SINOTTICHE  i "canali" di USCITA 2023 

"aggiuntivi" previsti nella nuova LEGGE bilancio 2023.



Età Contributi

Opzione 
donna

58-59-60 anni 

in base al n° 

figli entro il 

31/12/2022   

+   ulteriore   

"croce"

35 anni 

entro 

31/12/2022
A domanda CS10  28/02/2023

Si deve optare il il calcolo 

INTERAMENTE CONTRIBUTIVO 

previsto dal  D.Lgs. 30 aprile 

1997, n. 180

LEGGE 29 dicembre 2022 , n. 197

Pensione 
anticipata 
Quota 103

62 ANNI 

entro il 

31/12/2023

41 anni entro 

il 31/12/2023

A domanda
CS10  28/02/2023

se i requisiti si maturano entro il 

31/12/2023 il pagamento della 

pensione decorre dal 1° settembre 

precedente (01/09/2023) ai sensi 

art.59, comma 9, della legge n. 449 del 

1997.La pensione in Quota 103 è 

incumulabile con i redditi derivanti da 

attività lavorativa

 testo aggiornato ddl BILANCIO 

2023

APE SOCIALE  
CERTIFICAZIONE

63 anni 

entro il 

31/12/2023

ENTRO IL 

31/12/2023 

ALMENO 30 anni 

contributi per 

ass.handicap o 

invalidità 

personale oppure 

36 aa contributi 

doc.sc.infanzia e 

primaria.Le donne 

possono avere uno 

"sconto"pari ad un 

anno per figlio 

fino ad un 

massimo di due 

anni. 

=== ===

Domanda 

certificazione 

on line all'INPS 

entro il 

31/03/2023

Riguarda i dipendenti checon almeno 63 anni  età 

al 31/12/2023 e si trovino in queste condizioni:      

1) svolgimento di assistenza, da almeno 6 mesi alla 

richiesta di certificazione in favore del coniuge o di 

un parente di primo grado o di un parente o un 

affine di secondo grado (a

determinate condizioni), convivente, con handicap

in situazione di gravità.

2)con invalidità pari o superiore al 74%

3)svolgimento in VIA PROSPETTICA FINO AL 

31/12/2023, per

almeno 6 anni negli ultimi 7 ovvero 7 anni negli

ultimi 10 l’attività di insegnanti  scuola

dell'infanzia e sc.primaria

Art. 1, c. 179-186, L. 232/2016----DPCM 

88/2017 ------Circolare INPS n.100 del 

16/06/2017-------Art. 1, c. 162-167, L. 

205/2017----          LEGGE 29 dicembre 

2022 , n. 197

APE SOCIALE  

DOMANDA 

PAGAMENTO

63 anni 

entro il 

31/12/2023

ENTRO IL 

31/12/2023 

ALMENO 30 anni 

contributi per 

ass.handicap o 

invalidità 

personale oppure 

36 aa contributi 

doc.sc.infanzia e 

primaria.Le donne 

possono avere uno 

"sconto"pari ad un 

anno per figlio 

fino ad un 

massimo di due 

anni. 

Domanda 
cessazione 
cartacea al 

Dirigente scol. 
Entro il 

31/08/2023

CS10 31/08/2023

L'INPS entro il 30/06/2023  accerta il diritto al 

beneficio.Il beneficiario deve presentare le 

dimissioni entro il 31/08/2023  e domanda on line 

all'INPS per il pagamento.E' una indennità è 

corrisposta ogni mese per 12 mensilità nell’anno, 

fino all’età prevista per il  conseguimento della 

pensione di vecchiaia.E'pari all’importo della rata 

mensile di pensione MATURATA al  pagamento 

dell'APE.NON PUO' SUPERARE  € 1.500 LORDI 

mensili( circa €1.320 NETTI).NON VIENE 

PEREQUATA ANNUALMENTE E NON E' 

INTEGRATA AL MINIMO.Si possono chiedere le 

detrazioni FISCALI  per familiari a carico e le altre 

detrazioni nella misura spettante ai lavoratori 

dipendenti.

Art. 1, c. 179-186, L. 232/2016----DPCM 

88/2017 ------Circolare INPS n.100 del 

16/06/2017-------Art. 1, c. 162-167, L. 

205/2017----         LEGGE 29 dicembre 

2022 , n. 197

NORMATIVA
PENSIONE 

di……..

CONDIZIONI

TIPO DI 

CESSAZIONE

CODICE 

CESSAZIONE 

SIDI

SCADENZA 

DOMANDA DI  

CESSAZIONE       

con Istanze on 

line

TIPO domanda 
on line all'INPS Precisazioni



PROCEDURA PER INVIO  DIMISSIONI OPZIONE DONNA



Domanda di cessazione con riconoscimento dei requisiti maturati entro il 31 dicembre 2022

(Art.16, D.L. 28 gennaio 2019, n.4 convertito con modificazioni dalla L. 28 marzo 2019, n.26

- Art.1, comma 292 , L. 29 dicembre 2022, n. 197) (opzione donna)

IMPORTANTE "SPUNTARE" QUESTA CLAUSOLA DI "SALVAGUARDIA"
per NON rimanere senza pensione e senza stipendio.



PROCEDURA PER INVIO  DIMISSIONI QUOTA 103

Poi la procedura è analoga a quella descritta per OPZIONE DONNA



In   sintesi….

1)chi deve presentare domanda di cessazione OPZ DONNA  OPPURE quota 103 dal 01/09/2023 

CON i  REQUISITI  sopra indicati
lo può fare solo on line utilizzando Istanze on line entro il 28/02/2023  ore 23.59;

2)chi  effettua la CESSAZIONE DAL SERVIZIO attraverso POLIS entro il 28/02/2023,
 ma non presenta all'INPS gest.Dip.Pubblici sede competente  domanda di
PENSIONE ESCLUSIVAMENTE in forma TELEMATICA
 (tramite un Patronato o il " fai da te" )

CESSERA' DAL SERVIZIO CON DECORRENZA 01/09/2023,
MA…..NON AVRA' IL PAGAMENTO DELLA PENSIONE  
fino a quando non utilizzerà la forma telematica per
l'invio della domanda di pensione;

3)SI RICORDA L'OBBLIGO DI INVIARE ON LINE LA DOMANDA PER IL 
  PAGAMENTO DELLA PENSIONE   ALLA SEDE INPS competente
  ENTRO IL 28/02/2023 PER EVITARE RITARDI
  NELL'ACCREDITO DELLA PENSIONE 



4)SI CONSIGLIA INFINE DI PRESENTARE AL PROTOCOLLO 
  DELLA SCUOLA DI TITOLARITA' COPIA DI QUANTO
  TRASMESSO  ON LINE, a fine di informare la propria
  amministrazione in merito alle pratiche attivate.
Si ricorda che  la scuola di titolarità utilizza tali pratiche per completare 
gli adempimenti che vengono assegnati alla scuola dal Dirigente scolastico
provinciale  e dal Dirigente scolastico regionale.

Importante
Dopo l'invio con Istanze On Line della domanda di cessazione dal 01/09/2023
la funzione POLIS elabora  una copia in pdf scaricabile avente valore di RICEVUTA.
Dopo la scadenza delle domande di cessazione 2023, la scuola di titolarità
attraverso il SIDI(sistema informativo dell'istruzione) può visualizzare
tutte le domande di cessazione prodotte dai dipendenti della scuola.

…….Ma……potrebbere succedere qualche "disguido informatico" e la propria scuola
potrebbe NON riuscire a visualizzare la relativa domanda di cessazione 2023.
Se il pensionando ha però presentato al protocollo della propria scuola
copia della domanda di cessazione dal 01/09/2023 (avente valore di ricevuta)
inviata con Istanze On Line entro la scadenza e scaricata dopo l'invio,
la scuola essendo in tal modo " a conoscenza" può utilizzare l’applicazione
 “Assistenza – Service Desk On Line" del SIDI  e "recuperare" la cessazione on line.

Per tale motivo si consiglia di presentare al protocollo della propria
scuola di titolarità COPIA DI QUANTO TRASMESSO on line entro in termini.



 

Ministero dell’Istruzione e del merito 
Dipartimento per il sistema educativo di istruzione e di formazione 
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Agli Uffici Scolastici Regionali 

Loro sedi 
 

e, p.c.,                                                      All’INPS 
Direzione centrale pensioni 

dc.pensioni@postacert.inps.gov.it 
 

Al Capo Dipartimento per il sistema 
educativo di istruzione e formazione 

dpit@postacert.istruzione.it 
 
 
 
 
 

OGGETTO: Cessazioni dal servizio del personale scolastico dal 1° settembre 2023, a seguito delle 
disposizioni in materia di accesso al trattamento di pensione anticipata, introdotte dall’art. 
1, commi 283, 288 e 292, della legge 29 dicembre 2022, n. 197. Indicazioni operative. 

 
 

Con la presente circolare, condivisa con INPS, si forniscono le indicazioni operative per 
l’attuazione dell’articolo 1, commi 283, 288 e 292, della legge 29 dicembre 2022, n. 197 (legge di 
Bilancio 2023), e le integrazioni alla circolare n. 31924 del 8 settembre 2022. 
 

L’articolo 1, comma 283, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, nel modificare l’articolo 14, 
comma 1, del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito con modificazioni, dalla legge 28 
marzo 2019, n. 26, ha inserito l’art. 14.1, che ha introdotto, in via sperimentale per il 2023, il 
trattamento di “pensione anticipata flessibile”, fissando il termine finale del 28 febbraio 2023 per la 
presentazione da parte di tutto il personale del comparto scuola delle relative istanze di cessazione dal 
servizio. Tale nuova disciplina normativa prevede la facoltà di accedere alla pensione anticipata al 
raggiungimento, entro il 31 dicembre 2023, di un’età anagrafica di almeno 62 anni e di un’anzianità 
contributiva minima di almeno 41 anni (c.d. pensione “quota 103”), la pensione sarà liquidata in 
misura non superiore a cinque volte il trattamento minino per il 2023 sino al compimento dell’età per 
la pensione di vecchiaia (67 anni per il biennio 2023/2024), raggiunta la quale verrà messo in 
pagamento l’intero importo della pensione.  

 
Il comma 292 del medesimo articolo ha invece apportato alcune modifiche alla disciplina 

contenuta all’articolo 16 del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito con modificazioni dalla 
legge 28 marzo 2019, n. 26, c.d. “opzione donna” inserendo il comma 1 bis, il quale prevede che 
possono beneficiare del suddetto trattamento pensionistico le lavoratrici che entro il 31 dicembre 
2022 abbiano maturato un'anzianità contributiva pari o superiore a 35 anni e un'età anagrafica di 
almeno 60 anni, ridotta di un anno per ogni figlio nel limite massimo di due anni e al ricorrere di una 
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delle seguenti condizioni: assistenza ex art. 3 comma 3 legge 5 febbraio 1992 n. 104 oppure 
riduzione capacità lavorativa con invalidità civile pari o superiore al 74%, come meglio specificato, 
rispettivamente, alle lettere a) e b) del suddetto comma 1-bis. 

 
Il termine ultimo per la presentazione delle relative istanze di cessazione dal servizio, con 

effetti dall’inizio dell’anno scolastico 2023/24, è fissato al 28 febbraio 2023.  
 
Al fine di recepire le previsioni legislative anzidette, si è resa necessaria, da parte della 

Direzione generale per i sistemi informativi e la statistica di questo Ministero, la predisposizione 
degli adeguamenti agli applicativi per la presentazione delle istanze on-line di cui alla nota n. 31924 
del 8 settembre 2022, con esclusivo riguardo alla c.d. “quota 103” e alla c.d. “Opzione donna 

vincolata a condizioni soggettive”. 
 
Si riportano di seguito le indicazioni per il personale scolastico che intende usufruire delle 

citate misure. Le relative istanze dovranno essere presentate, tramite il sistema Polis, dal 1° al 28 
febbraio 2023 utilizzando le funzioni che saranno disponibili nell’ambito della sezione “Istanze 
Online” del sito.  

 
Le istanze Polis disponibili sono: 

- Cessazioni On Line - personale docente, educativo, IRC e ATA – Quota 103 

- Cessazioni On Line - personale docente, educativo, IRC e ATA – Opzione donna 

- Cessazioni On Line – Dirigenti Scolastici – Quota 103 
- Cessazioni On Line – Dirigenti Scolastici – Opzione donna 

 
È escluso il personale in carico alle province di Trento e Bolzano. 
 
Deve essere formulata un’unica istanza, in cui gli interessati devono anche esprimere la 

volontà di interrompere/non interrompere il rapporto d'impiego, nel caso in cui venga accertata la 
mancata maturazione dei requisiti. 

 
Tutte le predette domande valgono, per gli effetti, dal 1° settembre 2023, ai sensi dell’art. 59, 

comma 9, della legge 27 dicembre 1997, n. 449, come richiamata dall’articolo 14, comma 7, del 
decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26. 

 
Rimane confermato, anche per i dirigenti scolastici, il termine finale del 28 febbraio 2023, per 

la presentazione delle domande di dimissioni volontarie e delle altre tipologie di accesso al 
trattamento pensionistico, come già previsto dal D.M. n. 238 del 8 settembre 2022. 
 

Per la successiva presentazione delle domande di pensione all’Inps si rinvia alle modalità 
descritte nella nota n. 31924 del 8 settembre 2022. In particolare, nella domanda per opzione donna, 
messa a disposizione dall’INPS sul sito istituzionale, occorrerà indicare le specifiche condizioni 
soggettive. 
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Ape sociale 

I commi 288 e 289 dell’art. 1 della Legge di Bilancio 2023, stabiliscono che le disposizioni di 
cui all’articolo 1, comma 179, alinea, della legge 11 dicembre2016, n. 232 e di cui all’articolo 1, 
comma 92, della legge 30 dicembre 2021 n. 234, si applicano anche per l’anno 2023. 

In particolare, è stato previsto il posticipo del termine di scadenza del periodo di 
sperimentazione dell’APE sociale al 31 dicembre 2023 e sono state confermate le condizioni per 
l’accesso a tale beneficio nei confronti dei lavoratori dipendenti che svolgono attività c.d. gravose. 
Nello specifico, l’allegato 3 annesso alla legge 30 dicembre 2021 n. 234, e da questa richiamato 
all’art. 1 comma 92, annovera nell’elenco delle professioni c.d. gravose, che danno diritto all’APE 
sociale i “Professori di scuola primaria, pre– primaria e professioni assimilate” - codice Istat 2.6.4 

Si precisa, infine, che le lavoratrici che hanno presentato domanda di cessazione Polis per 
opzione donna con esito positivo circa la verifica del diritto a pensione, e che presenteranno anche la 
domanda di riconoscimento delle condizioni per l’accesso all’APE sociale esclusivamente entro e 
non oltre il 31 marzo 2023 (cosiddetto 1° scrutinio 2023) potranno – dopo aver ricevuto la 
comunicazione dall’Inps dell’esito positivo dell’istruttoria a seguito dell’espletamento delle attività di 
monitoraggio della Conferenza di servizi per l’Ape sociale indetta da parte del Ministero del Lavoro 
e delle Politiche Sociali – comunicare tempestivamente alla competente struttura territoriale dell’Inps 
la rinuncia alla domanda di pensionamento opzione donna eventualmente già presentata. 

 
Si invitano codesti Uffici a porre in essere ogni necessaria misura adeguata e strumentale, 

anche di carattere organizzativo, al fine di assicurare il corretto svolgimento delle operazioni e 
l’assoluto rispetto dei tempi indicati dalla normativa vigente. 

 
Ringraziando per la consueta collaborazione, si prega di dare la più ampia e tempestiva 

diffusione alla presente. 
 
 
 Il Direttore Generale  

 Filippo Serra 
  Documento firmato digitalmente  

 

  

  Firmato digitalmente da SERRA
FILIPPO
C=IT
O=MINISTERO
DELL'ISTRUZIONE



Collegamenti  ai documenti:
Riferimenti sitografici  da cui sono  state ricavate le informazioni  riportate nella presente scheda

in ottemperanza all'obbligo di citare la fonte,per la visione del documento nella sua integrità,ai sensi art.7 D.Lgs 14/03/2014,n.33

(cliccare sui caratteri di colore bianco  https ://  per aprire il LINK) 

Legge Bilancio 2023 https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2022/12/29/22G00211/sg

     

La scheda  è stata redatta utilizzando informazioni pervenute fino al giorno fino alle ore

15:56:59lunedì 30 gennaio 2023


